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Domani si comincia a votare per l'elezione del presidente della Repubblica 

Come Montecitorio accoglierà 
più di mille « grandi elettori » 

Dopo 18 mesi di lavoro in commissione 

Il Senato discute la legge 
che riforma i fìtti agrari 

II complesso meccanismo organizzativo è ormai pronto - Per il primo capo dello Stato andarono ì L'esame degli articoli dopo l'elezione del presidente della Repubblica - Gui
dile urne solo i 535 costituenti - \\Z anni fa c'era un solo radiocronista, questa volta sono centinaia i i dizi positivi - Delegazioni di coloni e mezzadri ricevute dai gruppi parlamentari 

ROMA — Domani jynnerig 
gio il Variamento in seduta 
comune con la partecijkizio 
ne dei delegati regionali co
mincerà a votare per l'eie 
zinne del settimo presidente 
della Repubblica. Coinciden
za vuole che quando il pre
cidente della Camera. Pietro 
Ingrao, aprirà la solenne se
duta a Montecitorio saranno 
trascorsi esattamente tren 
tacine anni e un giorno dal 
momento in cui la prima as
semblea della nuova Italia 
elesse l'avvocato Enrico De 
Nicola capo provvisorio del
lo Stato repubblicano. Da 
quel tempo molta acqua è 
passata sotto i ponti, tanto 
che le condizioni in cui do 
mani si voterà sono tutte 
profondamente mutate dal 
giugno '•/(>. E' mutato anzi
tutto il clima politico, e que
sto rappresenta il dato ili 
fondo. Ma sono mittut'' (in
cile le condizioni istiluzio 
itali e tecniche del voto. 

[ i C R A X D I KI.KTTOKI » — 
Allora, i * grandi elettori * 
erano soltanto .r).l> costituen
ti. Solo con l'elezione di Lui
gi Einaudi (maggio 'IS> e a 
Costituzione ormai operante, 
.si ebbe? uwi prima ancorché 
imperfetta stabilizzazione: 
ormai due grandi corpi isti 
Uiz.ionali prendevano parte 
al voto, e cioè l'assemblea 
dei deputati e quella dei se
natori: mentre ne rimanerli 
escluso il terzo. tinello dei 
rappresentanti delle Regio 
ni. Ci sarebbero voluti ven
titré anni perché finalmente. 
nel dicembre del "il in oc 
castone delle lunghi' votazio 
ni />er la successione a (Hit 
seppe Saragat. si realizzasse 
per la prima volta ti pU'iuim 
elettorale prescritto dall'ar
ticolo S'.ì della Costituzione. 
Domani saranno chiamati al 
voto prima i .i2.'{ senatori (ad 
aprire il lungo appello dei 
1.011 i grandi elettori» sarà 
il nome del comunista napo
letano Angelo Alienante*, poi 
i 5H delegati delle Regioni, 
infine i deputati ospitanti: 
l'ultimo nome del primo ap 
pello sarà quello di (ìiusep-
pe Zurlo, de pugliese. 

Ma quanti saranno davve
ro presenti'.' Tre assenze so-

R O M A — La grande urnn per l'elerione del Presidente della repubblica viene collo
d i o nell 'aula di Montecitorio 

no srijiitate: quella del lieo-
faiasta Sandro Saccucc, !a-
t,tante dall'epoca dell'assas
sinio del compagno Liegi Di 
Rosa a Sezze Romano: quel
la di -\mintore Eanfaiò. pre 
salente supplente da! m<> 
incuto delti' dimissioni di dio 
ranni Leone: e infine lo .s'<•.-.-
so Leone. Altri due •- grandi 
elettori • saranno presenti 
ma. per tradizione, si ctster 
ranno ilal voto- il presiden
te del Variamento in seduta 
comune. Ingrao, e il vice 
pre udente vicario del Senti
to. Edoardo Catellani. che 
lo utliancltcrà nella direzio
ne della seduta. 

I,K VOTAZIONI — Ver In 
grao e Catellani il lavoro pre 
puratorio delle votazioni è 
cominciato ieri mattina d: 
buon'ora. Si sono incontrati 
a Montecitorio con i segreta 
ri generali della Camera. 
Maccattico. e del Senato, di
filla. per valutare tutta una 
serie di questioni procedura
li. tecniche, di programma
zione dei lavori. Scontato che 
domani si potrà .svolgere una 
sola votazione (si comincia 

alle Iti. io spoglio delle sche
de non potrà esser concili. 
so prima delle 19 VJ.W). è 
probabile che l'indomani sì 
abbiano due votazione una 
al mattino e l'altra V 
meriggio, per le quali è r> 
chiesto un quorum altissimo: 
(hi voti, pari a una maggio 
ronza dei line terzi dell'a s 
.semitica. Con la rotazione 
(o le votazioni) di sabato. :1 
numero dei tot' necessari 
Iter l'elezione del presidente 
della Repubblica cala a W>. 
pari alla maggioranza asso 
luta. 

l'n nuoto incontro tra In
grao e Catellani. allargalo 
agli altri membri degli uffi
ci ili presidenza delle due 
Camere, è preristo per ogip: 
Ingrao dece procedere alla 
verifica dei poteri dei dele
gati regionali (in pratica 
convalidare la loro nomina 
a ••' grandi elettori * da parte 
dei rispettivi consigli regio
nali) ed in particolare ac
certare die siano stale os
servate le norme costituzio
nali poste a garanzia della 
rappresentanza delle mino
ranze; e per questa incom

benza si avvarrà del parere 
consultivo dei due ufìii t. 
1 MASS MKDIA - L'n gio 
vanissimo, Antonello Mar-' 
scalchi In. all'epoca </<\'!V(c-
Z'one ti: De \icolc, l'irretì i i 
dio-- roiu. tti vedente a M ei 
ticitoriti. I g,un..list i dei'a 
carta stanili,itti in-credi'utt 
erano, allora, pi 'Ih' c 'ccic". 
Stavol'a --arante' e,••.'••,ani 
i redattori fiiirlarri-'ii-tri. i 
coiii'iientator',. 1 croni.ti del 
L' reti radiofoniche e televi
sive pubbliche e prrnie. g't 
spectali.di nel scolori' '. cine 
nei M-rrizi d ' a m b a ole . !>• 
conseguenza, tutti i servi 
sono slati rafforza!1. Mia 
tradizionale .-.ahi .stampa iti 
pianterreno di MoitlecP-irio. 
ne è stata aOìancata un'al 
tra. alle situile di'! Tran sa 
tinniteti, destinata ti oqnia 
re 'il particolare earr>-:wi!'-
denti e inviati delta stampa 
estera, che sono già c'ir 
cu 200. Tocco di riguardo 
per gli nspiti: le macelline 
da scrivere a loro di<posi-
zi'ine hanno la tastiera in
ternazionale. 

IA SICl 'HKZZA — Altro prò 
blema che 'imi esisterà al

l'epoca di De Sicola; o al 
meno non si poneva (né si 
pose per molti anni a segui
rei nei termini cosi preoc
cupanti dell'oggi. Ecco allo
ra scattare una serie di mi
sure atte ad assicurare le 
migliori condizioni di par
tenza per l'ordinato svolgi
mento di un'assemblea di co
sì grande rilievo politico. 
L'ingresso in piazza Monte 
afono e in piazza del Var
iamento sarà inibito alle au 
to non munite ili speciale 
contrassegno. Sé a Monte
citorio si entrerà te si po
trà circolare all'interno del. 
palazzo) --l'iiza uno speciale 
contrassegno ben in vista. 
Di intesti dtsfnUvi funziona
ri e giornalisti sono muniti 
da tempo. Ora ne saranno 
dotati tutt'. con colori di-
versi a secondo delle firn 
zumi: tecnici, pubblico mu 
nito di biglietto d'accesso al 
le sedute, e fmanco i iiS' de 
legati regionali i cui volti 
non sono familiari ai com
messi della Camera e del 
Senato. 

I NKHV1ZI • - Montecitorio 
sta assumendo in queste ore 
il volto delle grandi occa
sioni. l'ulizte generali, rin 
r w > di taluni impianti e 
rafiorzamenio il' t alali ri tad 
esempio altoparlatiti e te'e 
ri-ori collegati aliatila con 
sentiranno ni i grandi elei-
lori •> (/' seguire lapjicllo e 
io s ruttino delle sdiede dal 
Transatlantico e dalla Siila 
della Lutiti, cioè anche seti 
za affollarsi nell'aula che 
del resto non unirebbe ospi
tarli tulli), sotto ut corso 
ver assicurare al Variamen
to le l'indizioni }>n't oppor
tune per affrontare un culo 
di rotazioni di cui. uVt> sta
io dei fatti, non si può pre 
ledere la durata. (Ili ultimi 
precedenti (21 scrutinii ne
cessari per Saragat. 2'A per 
Leone) hanno consigliato gli 
uffici 'li provveditorato albi 
massima previdenza in tutti 
i servizi necessari alla vita 
di una collettività impegna
ta in uno degli atti pin rile
vanti della vita e della pro
spettiva politica del Vacse. 

G. Frasca Polara 

CAMPOBASSO - Iniziativa di un deputato del Pei 

L'ospedale rifiuta l'aborto: 
denunciati medico e assessore 
Negato il ricovero a una donna con il pretesto dell'obie
zione - Molti .sanitari invece si dichiarano disponibili 

In vigore dal prossimo anno 

Scuola elementare: 
così sarà la nuova 

scheda di valutazione 
La proposta del ministro Pedini verrà di
scussa dal Consiglio nazionale della P.l. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — I n a denun
cia p r e sen t a t a al la P r o c u r a 
del la Ri-pubblica dal deputa
to comunis ta Alfredo Maraf-
fuii. della (.\>mmi;oione >,i 
nità del la C i m e r à , r i ch iama 
con fermezza al dovere dì 
a p p l i c a r e IH He .•strutture po-
Iitiilie Li leuue Miil'aliorto. 
t ' u do lom-o C.I.MI umano è 
a l l ' o n d i n e dc l l ' in i / ia l iva . 

S a b a t o .-.corso una donna 
si p resen ta a l l 'ospedale C'ar 
dare l l i di Campobasso , for
nendo il cer t i f ica to medico 
p o r i n t e r r o m p e r e la grav idan
za. c o m e è prev is to da l l ' a r t . 
5 del la legge. Anziché e s s e r e 
r i c o v e r a t a , c o m e è suo tlirit 
to . v iene resp in ta dal pronto 
.^occorso con la motivazione 
ohe all 'o.-pedaIe s a r e b b e r o 
tutti obiettori di coscienza . 
I-e donno del collet t ivo re
gionale m n h - a n o . che .-i è 
cost i tui to nei giorni .-«orsi o 
che è formato d a l i T D I . da l 
In IA'HA del le donne pe r il 
soc ia l i smo e dal collet t ivo 
femminis ta , rendono nota al
l 'opinione pubbl ica ìa >can 
da ìosa vicenda e chiedono so 
Iidaru-t.'i u m a n a , o l t re che il 
r i . - ivt to della legge. 

Il depu ta to coni un Ut a Ma 
raff ini p re sen ta al lora la de

nuncia che inve i t e il diret
tore san i t a r io de l l 'ospedale 
Cardare l l i dottor Vincenzo 
Strazzullo. e l'asses.<orc re
gionale alla San i tà . Natal ino 
P a o n e : il p r imo per non a v e r 
pivdi-.po-.to i! r icovero di-ila 
donna, il .secondo per non 
a v e r control la to e ga ran t i to 
!a possibilità de l l ' in te rvento . 
even tua lmen te a n c h e a t t ra 
verso l.i mobilita del |HTM>-
naie-

In una success iva conferen
za s t ampa nelia qua le il coni 
pagno un. Maraffini ha illu
s t r a to il .significati) rifila sua 
iniziativa, è s t a to inoltre re 
so noto t h e propr io al Car
darel l i vi sono modici gine
cologi. anestes is t i e persona le 
p a r a m e d i c o disponibili ad ef
fe t tuare le interruzioni il gra 
v idanza : c ' ó t r a gli a l t r i Mi
che le K K C i a r d i , a iuto al pron 
to .sivcors,) e ginecologo, il 
«inalo lia d ich ia ra lo pe r iscr.t-
!<) al d 'rei Tore -sanitario del-
1 ospedale ri; i ss. re pronto 
ad app l i ca re la logge e ce 
lo h t confe rmato personal
mente . Ma il e o m p a g g n o Ma 
raffini . dopo ...i rap ido son
daggio compiuto ieri, ha ng 
giunto: < A IH he il pril l i , ino 
c h i r u r g o de l l ' o spc i a lo Carda 
rell i . IT.ilo Te - i a . » in è g:f!e 
cologo. mi "ha d oh ia ra tn d: 

e s se re disponibile pe r gli in
t e rven t i : c ' è poi il dot tor Ric
c i a rd i : inoltre t r e anestes is t i 
olio l avorano presso l 'ospeda
le non .sono obiettori ci: i o -
sc ienza , c o m e tutti i p a r a 
medici che lavorano nel re 
pa r to ch i ru rg i a . I,"ospedale di 
Campobasso a v r e b b e i| -vidi 
potuto p r a t i c a r e l ' inte: ruz:o 
ne della g rav idanza fin da! 
f» giugno. ria'a ili e n t r a t a ::i 
v igore del!.! l egg" ». 

Kpparo. l 'ordinanza :r.*.• ina 
ilei d i r e t t o re san i ta r io i ne 
jn>rta la d a t a del 2\ giugno 
i scr i t ta ;i mano , e c 'è < h; 
sospetta s ia s ta ta p r e p a r a t a 
dopo il r i f iuto opposto alla 
donna* a f f e r m a : * Si conni 
nicti i'iu- il persona le sani tà 
r :o delia divisione di OsUtri 
e i a di q . l e s t o o s p e d a l e e .! 
persona le os te t r i co deila s t e 
sa divisione lianr.o l o m u m c a 
to. nei te rmini previs t i dalia 
n o n n a t i v a . l'ob.c/.ov.c d, co 
scienza ::i re! a zone- al la :i. 
Tcrruz:«»r.e de l 'a grav ;<!a:va , 
Portanti», in a t tesa d i l l a re 
golamen.taz^ir.c ria pa r t e di 1 
le au tor i tà regio::a!: per IV.t 
tu.izione del la legge c i ta la la 
s ignor ia vos t ra i.on a l l e t t e 
r à il r i covero per tali rich.o-
ste di in terruzione >. 

Giovanni Mancinone 

Palermo: in corteo per i consultori 
PALERMO — Centinaia d: donne, prove
nienti dallo province siciliane, si sono dato 
convegno ieri a Palermo p?r una giornata 
di '.otta indetta dal PCI por lattuazione 
della legge sull'aborto e :'. varo da parte 
della Regione delia legge sui consultori. La 
manifestazione si è articolata in un breve 
convegno svoltosi al Supercinema. concluso 
rial segretario regionale Gianni Parisi; in 
un vivace e combattivo corteo che ha sfi
lato per le vie del centro e in una sorie d: 
incontri tra una delegazione d: donne. : 
capigruppo dell'Assemblea regionale e ;ì Pro 
s-.dente della Regione. 

La Sicilia e 1.» Sardegna sono le sole duo 
Regioni elio non hanno legiferato per «v-
tuare la leggo naz.onale per ; consultori. 
.strumenti fondamentali nell'opera di preven

zione dell'aborto e por una maternità libera 
e responsabi le . 

Lo res is tenze t . a p p o s t e da l l a DC .*.ci lena. 
elio ha r a l l e n t a t o l ' i ter per l'.tpprova/..u:. ;-
delia leggo regionale , corr.portar.o un WT.V.O 
r i t a r d o nella real izzazione d: ano d t v l .m 
pegni c o n t e n u t i ne l l ' accordo col qua le s; r 

cos t i t u i t a a g e n n a i o la ma jg io ra r . za a i i ' ono 
mis t i ca c o m p r e n d e n t e .1 P C I . a sos tegno d. 
u n governo regionale , u n q u a d r i p a r t i t o DC-
PS1 PSDI P H I d: cu : : comun i s t i pero non 
f a n n o p a r t e I.a m a n i f e s t a z i o n e di :er.. cu: 
h a n n o d a t o la loro ades ione a n c h e le d o n n e 
social is te e repubbl icane , f igura t r a le ini
z ia t ive p r e p a r a t o r i e de l la g i o r n a t a di lo'*a 
per lo sviluppi) i n d e t t a da', c o m i t a t o re-^io 
na ie del P C I . pe r s a b a t o a C a t a n i a . 

L'UDÌ dal ministro della Sanità 
ROMA -- Il ministro della Sanità. o:v Tina 
Anselnu su richiesta dell'Untone Donne Ita 
liane (UDÌ* si è incontrata con una delega 
zlono dell'organizzazione per discutere i mag 
glori problemi relativi all 'attuazione delia 
logge per l'interruzione deila maternità. 

In particolare — riferisce un comunicato 
— sono stati discussi gli adempimenti cu; 
il ministero della Sanità è tenuto, e i modi 
:n cui e possibile accelerare al massimo 
l'attuazione della legge per i consultori. 

R O M A — l . a n ; o \ a s c h e d a 

d i v a l u t a z i o n e d e g l i a l u n n i 

d e l l e s i U o l e e!i i !« n t a r i e 111'-'-

d i e . sarà d i s i l i » , ; . ! d a l C o n i 

g l i o n a z i o n a l e d e l i a P il>t)li- -'i 

i s t r u z i o n e il .ì e »> l u g l i o . Il 

d i h a t ' i t o in- . - i i i l - i .i l e : i iu »(• 

d a i r i s i i ! ; i t ; « It i l a ; o r : d: d ' i ' ' 

t ' . i i i r n -s . c i . : IO'UÌ: : . I" .C l i a ì . o 

s t , s i ) (" ir i s g ' i o ; i a z i o n . i ! e . 

M.i •-.••il. s a r . i il H..OV.I s j -

s t - i n a ti. \ a l ' i ' a z i o n e . c h e n o 

v :'..i i i s . i r a n n o ' ì i.i n i . m ' . i 

e ;>- lT '.!".« > a . i D I ' i I . ' I e . - f .1" 

s. ii.iie .1: vai .t.i/io:.e <U-Ì!.; 
aiair i i del e i ieriii i.: ir; •• del
le inedie siihir.iun.. s.,~:.i::/i..-
ì: :ÌI<H!:IÌC!W . K q .v-t'i e sen

za di i joio ari tatti» po-i t ivoi 
ii minis t ro l ' i i iuu . ovidento-
nieiite. 'ia 'eir.ito a b b a s t a n z a 
cen to di ì t e r remoto - h e ave
va aico.T.pa^i.ato ni i.e .-..io-
le. e nelle t amig ' i e . ii mo
lle Ilo sper imenta le nrtiposto lo 
s, . i rvi anno d i Malfatti P« r 
(| i.tii'.o n g iarda .il. a l i m i 
dei e t leiv.i ; ".in ia pr.>;.*o-t.i 
ci--! •n. i . isi 'o P. a.ni. e;.e na 
rei i hte.'liC.T.e i o.'ll.ni.i ato a. 
Cit isigl .o naz.oiiaie : c r . ' i ri 
(ì.i s.-_ .;;«. .)• r i.i r-cvisione 
Citila Vi-vitlia s;;; .d.: . p reve
di ,Ì:I s.sii-aia di v.i.iil.iz.one 
p.K siie.io e. .-.inuno ap;>a-
rentei ia : TO. più f n./i-n.i!- . 

S i q ii-:.ì pro.Kjs;a p-.-r le 
e lementa r i . ìb'ìnci.o CÌI.ISTO 
u: p a r e r e .J ti.ie ;..'iiiago-::st!: 
R i . ' v r o Mara-iinii 'o e Bor.i-
di t't) \ i r ' . . \ . i . i l i - . l i t ' i i a'. 
" n x i i i i o M.iif.itt." — . . di
cono — .e S . i ' d lMl t ' K i)- . ." .u 
i - i T i ' . . . s.'V.i'".. ( o s i r . , i s 

s ;r.tei I.IÌ.I :!:'.!-':>,.! .-.i!..z.o:.i 
eie! n..:r.t :o liei!-- :>a^* .e : i e-
I.rn.r.az.o-a. ; ella :v:r*« p : c -
!::n:iiar. . <li ilt r.o"a/.nni 
e s ' i r ; , e IS.Ì .Li*. ,-i ^ n.ti.'.t; 'ia.-
le ' ,1 ' l l lJ . i . (i.il »ervi7.o > i-
ni 'ar i t ) e d.i ( j . a ' .o . - I M O ] ) - ' -
co pixi.i_og.io •. a favore •:!: 
una di/ioc.e n . ^ - . ; , , t n . i ( "a l 
t r e evtii t . iali no'izie s..H'al..n 
no i.t;.; per i 'attivit.i « d ica-
t i v a ' i i.'ie iin.v ^na i s,,l; do
ve. . ; ! : c.aiono le dl-i '..t.bill O 
5omp!:!ii.iz;o:-i d. ab.ìi ' . i ;M-7 
ni.iti r.c e » un ipa re i.na d:-
7:ic.e ini;* g ' .a ' iva s i ! piano 
delia p rogrammaz ione v 

Nel fa re !e n->i i \ az ion i si
s temat iche s; e g J e intat t i 
nella prop-ista di P i d i n i — 
l ' insegnante deve tener conto 
della p rog rammaz ione educa
t iva p rev i amen te e l a b o r a t a 
da ! collegio dei docenti e del 

conseguente p iano d idat t ico 
d i e si a t t u i nella c l a s se o 
nei grupoo di al l ievi . Dal 
[•••c.ss imo anno, inoltro, non 
ci s a r à più ii modulo pe r 
le comun i t à / i nn i t r imes t r a l i 
alle famiglie e il min i s t ro 
prepone i n v i l e clic alle M"i-
dei i /e : >e .-iodiche i genitori 
s iano i e m o c i t i per p r e n d e r e 
visione <N-lla s( neda e ricove
ri \ erba ' tn i nte .'<• opport me 
inni: tii.izioni 

- ('•im'intjue. ga .Isa, ; ' : no 
sitivi - - d u o n o Miiraghi'.no e 
\ e :*e - ' i ' i ; — r i g i a r d a n o la 
«•olii- : i . iZ io : i t ' l e i a p r o ' e s s j , , . 

naliià dei diK'etiti; la «-trnt-
t.ira della sciieda più ade ren 
te a quan to predisposto dal
la e g . e : la g r ande a.itono-
m.a ricoi iuta al le scuole 
i:o!:'organi/zaz?or.o d«"!la di-
*l;!"ii a e nella pn - ' i s az iono 
de: , . - ; ter : ' i : verif:<"a: la ri-
d i z ione rie. c a r i l o ri; lavoro 
r ichiesto agi: :-is.-granfi in 
fa «e <ii i mi i ' iL i / i f i - r : ! i 
s. i r r .n .Usi il: r i i h : . " : : cun-
ce*'i niisjia ' i in ni."!o aap ros -
l ' i i s ' i i n eia'!.! pc.- o'figia e 
dalia «• • • • . I I I I .VÌ : la r r . m o i a 
ad una p.ir't " s « g r e t a ' ' ». 

Ma a p a r e r e eie. d..e pe-
d.!Jo_'is-; , i sollo iì«i limiti 
clic riguardar.») io sca r so spa
zio i>tit.iZioiìaie d e d i c a ' o a l le 
at t ivi tà d. p r o g r a m m a z i o n e 
e i e non s; . ap i s -v IXT.O co
m e d<>ve e q.iar.rio deDoan.o 
i - s e r e ef 'ett .'.ite. t In" t re — 
."e__; ; : ._o:>« — :.t >• i "a d : 

:.na s .neda rmi ; r i H : : " : V I 
He le ir.d.eaz.or., d. ob i i t t iv ; 
p ; • « o:n:vi:'.i."e t'or*- - | . : . Ì ! -
I)r: ' : a ~. ,..•!, e s t ;.).« . •< 
an . !.e fra i lasse e i l . i v c . 
s(j ::i:':)n che :mpi-d:scono di 
n-oiMs. 'ori s (. T a g . i a r d : fer
m i ' . v i < oT!..ni <• qual i f icant i 
<o:ji) s 'al i ragg. . in ' i ». 

lut ine, sei midi) la pro;vt-
.s:.> cir'l minis t ro Ped.n.i. : ge
nitori •. .he !.«>-. r i l e v e r a n n o più 
la s. uccia t r imes t r a l e ma c h e . 
Coinè s'è d i t t o . po t ranno 
pi"t :\d, TV.: V is olii- press,-) i ' ;s;i . 
t a to s, ,,!a-t i to . s,,;;,) p n v a t ; 
di ,:a d o nmei.t.i esplicito e 
c.o p.io i ompor t . i re una di-
sv r:mi:ia/;o;ie di fatto a s i -
co.nria delle p»>ssib;htà di par
t o inazioni al la vita del la 
scuoia e del loro iivojlo cul
tu ra l e . 

Nuccio Ciconte 

ROMA — 11 S e n a t o ha ini
ziato. ieri m a t t i n a , il d iba t t i 
to sulla legge di r i fo rma dei 
c o n t r a t t i ag ra r i . La discus
s ione genera le r i p r e n d e r à su
bi to dopo l 'elezione de! pre 
s i d e n t e delia Repubbl ica . 
q u a n d o si passerà a ! le - .ame 
dei 48 ar t icol i . 

I p u n t i c a rd ine d: ques to 
p rovved imen to — che e f ru t to 
di un lungo e d i t h c i l e invo
lo in coniinissioii-.-. d u r a t o 18 
mesi, per t r o v a l e un p u n t o di 
medie.'zione t ra sp in t e orien
t a m e n t i e proposte in pa r t en
za mol to d i s t an t i - .-(imi d u e : 
il r i n n o v a m e n t o del c o n t r a t t o 
di a t t u t o delle t e n e se; ondo 
canon i modern i e m tunz ione 
ciel r i lancio dell 'agri o t tura in 
I t a l i a : la u n e ili una miria
de di con! rat ti oggi es is tent i 
( a m e z z a d r a , la compar t e -
c'.pitzmne. la colonia pa rz i i -
ria. la colonia ungimi n a n a 
la soccida i e Ki loro Mastoi-
niazione in c o n t r a t t i ri, a!! :" .o . 

I>ai (libati ito che si e teiìu 
to ieri i cmqi ie i n t e r v e n t i : il 
.socialista ( t ampop iano . il de 
Ti uzzi. Lazz. tn dei.a s in i s t r a 
i nd ipenden te , il c o m p a g n o Pe-
gora ro e l 'alto a ' f ^ ,no Jlrug-
ge i i sono emersi e lement i di
versi. Il più i m p o r t a n t e è 
la soddisfazione espressa da 
t u t t i i gruppi per il lavoro 
c o m p i u t o in commiss ione , e 
d u n q u e i! giudizio l a r g a m e n t e 
posi t ivo .siili-' linee genera
li del ti.-'to di legge ili (Il 
seiis.sione Ma ai c a n t o a quo 
sto. nelle r iserve e.spi'e.,-e 
SU (pie.-', ioli: '.la loio rilVeise 
s e p p u i e ina: giliall - - rial -e 
n a t o r : che b.iii!:o piv.-o !a pa 
rola. s ta i;i riiniost razione che 
una legge rii que.-.la inipol'-
t anza . de .s ' inata a niori i t icare 
p r o l o n i ì a m e n t e l'a.s.setto te i , 
t iomico e soeuiie delle cani 
paglie, non può n.e-cere eh»' 
da uno s to izo uniti l i io e ria! 
l ' impegno, ria p a n e (li ì Ut t : 
ri: r icercare p u m i di inte.-a 
e di nu-di-az mie. t:i< enrio salvi 
i pr incipi t o n d a n i e n t a l : del 
la n 'o l i l i , ! 

Kd e s t a t o propr .o .ai quv.slo 
j )unio d i e lia n no insist i to t u f i 
L'i. n i te rve i l t . Il rieinoc! '.stia
no F e r d i n a n d o Tniz.zi ha os-
;.erv;ito come la Ugge « na 
se a dal ia forza delle cose, e 
cos ' i tu i s . a un m e d i t a t o a t t o 
di coraggio per il lui uro delai 
nos t r a agr ico l tu ra >•. Kha Laz. 
za ri della Ministra i nd ipenden
ti ' . ha d.\ p a r t e sua insisti
t o .sul f a t to che ques to prov 
veu imen io e una p r i m a r. 
spos ta ili p roblema della fu 
ga dal le oi inipagno e d u n q u e 
pone le premesse p - r un ri 
lancio ( i e i ragr ico l tu ra : ì. suo 
l imi te magg io re — ha rietto 
- - e quello rii g iungere con 
g r a n d e r i t a r d o r i spe t to ol le 
a s p e t t a t i v e Del l egame t r a 
r i forma dei c o n t r a t t i a g r a r i 
e r ipresa de l l ' agr ico l tura b a u 
no p a r l i n o a n c h e : social is t i 
Fab io F . ibhn (relatore» e 
G u i d o C a m p o p i a n o . 

II c o m p a g n o Umilio Peco
r a r o si e so f fe rma to a lui; 
go sulla s t o n a t r e n t e n n a l e ri: 
ques ta r i fo rma. pro|K>-ta pei 
fa p r ima volta dai c o m u n i s t : 
.subito dopo la Liberazione. 
Oggi f m a l i i i ' i i ' e — ha d e t t o 
P e c o r a r o - - s i amo a.la svol
ta . K" 'Delie d i r e elle in t u t t i 
(jue.st: a n n i .a m a n c a l a : dor
ma e . - ta 'o un o s ' a i o l o grave 
olio sv i luppo rie.l'.igi icol ' i i ra 

Pego ra io . rioixi ave r ior iuu 
la to a l c u n e i riticii-- su rie'ei 
m i n a ' . a.-lH-tti delia legge «che 
tut ' i t ' . i.i — ha ( ie ' to - - non 
p reg iud i cano il g.ud.zio con; 
pìes,s!Vaiiien'e posit ivo rie; co 
muni . - ' i i lui r i c h i a m a t o gli 
linpegii assii.-ii; na . gover
n o SU. piob' i-m: general i ri*-.-
r<igricol*ura. 

N< 1 pom.-ngg .o dea-g cz.oi.! 
ri: mezzadr i . e 'oi ; ; •- .x'.i.'- ;a 
r: dei.-- p; ci. aa <• ci. Koina 
L a t i n a e Rieti , a r i e i en ' i «1 
ia C o i i i i o . t , \ « . tur: -. ~ o i . o : i . 
con; r a ' e cor. ; gr . ipp; par la 
m e n t a : : 

Impegno di Regione Comuni e Province 

Emilia-Romagna: interventi 
programmati tra enti locali 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - - Due t re a n n i la 
Pec ione . C'oinun. e Provili.-e 
(leli'Ktniiia R o m a g n a , r a p p r e 
seni-i t i ria un » c o m i t a t o ri'in-
te.s.i » un i t a i io .-, vv ia iono uv..i 
po.s.tiva po ' : : :ca rii cont i t i : -
m e n t o e ri: iiuahlic.iz.ione rie. 
la .olo spesa, senza l ' icoireit 
il in.si i le ice lc i t lVe. adesso. 
s e m p r e .iisieuie m e t t o n o :n 
moto un nieceanis ino ri. inte
gra. ione e lì: I oorri l l ial l lento 
riej'.i ulve.-.' nn.-nt . 

Gli iiive.- ! mieliti , a n d r a n n o 
a t avo le (iella progl .illuilil/io 
la- e i in : .ano romagno la •• del 
pa ino t i i e n n a l e naz iona le che 
dovrebbe pa r t i r e nel "7!i dopo 
r ipet i l i ! .sii 'tanieii'.i. GÌ: niter-
M'ir... o l ' r c a rapprese l i : a r e 
una novi tà asso lu ta , pe rché 
poggiano .-lilla pro. ' i 'ani iuazio 
ne conio nuovo me todo di g 0 

verno s . g i u n c h e r a n n o a i iz i 'u t -
to due cose ri: non poco con 
t o ' i m p e d i r a n n o iniziat ive ri
petitivi- e f r a m m e n t a n e ; p n 
v i i egeranno i se t tor i p rodu t t i 
vi. ;! s,,stet>i)() sia dell ' in.Pia
tiva pubbl ica che p r iva ta , ser
v i r a n n o il i i lane-n delia o('( U-
paziolle riil quest i due p u n t i 
fe imi si t. u is is t i to : en . a Pa
lazzo I) 'Accu:>.o. nella coni---
renza s t a m p a promosso ibi! 
c o m i t a t o d'ini os.» Regione AN 
CI l ' R P K R (ora a l ia re t to ai 
c o m p r e n s o r i ) t e n u t a dal pre
s i d e n t e della giunti i regiona
le L a n f r a n c o 'l 'urei, rial sin
daco R e n a t o / . a n g h e r : e degli 
a.sst-ssoi ì i eg ionah Renzo Sim
il i . : e D a n t e S t e l a n i . e r a n o 
p resen t i n u c h e le forze poli 
t : che d e m o c r a t i c h e delia mi 
noranzi i (Gua l t i e r i per :1 P R I . 
' r ru l fe i l i e Cont in i per | : l p e i 
jx'r e s p r i m e r e il loro impegno 
e la loro volontà nella a t t u a 
z.oni- degli o r i e n i a m e n t i prò 

post: :n loerenz.a con ì con 
'.(•tiuti del l ' in tesa :n regione 
PCI . DC. PSI . P.SDL l 'RI rie! 
120 ap r i l e scorso sugi : s! n i 
m e n t i e l Illc'odl pei la p io 
gì an imaz ione . |x-r n noi cimo 
rieH'.i.s.setto I s t i t U Z . O l i a . e e 
provv i r iuner , ; . u rge i r : 

Per meglio c o o r d i n a l e la 
.-pesa della p r o g r a m m a z i o n e 
|>er c o n s e n t i l e il inas-simo ri; 
e t l a a c i a ag.i u n est nnent i e 
per un iaz .ona le niipu-go dei 
.e r isolse ri.spomici, vengono 
'aulica! ! ' r e o r . e i i t ameiu i • .-et 
tori e opere ri'mt ervi n ' o ile! 
io S ta ' . ) e de.in Regione , i-e! 
to! 1 e op--!e (1 Intel Vento (Il 
Regione. Prov ince e C o m u n i 
e, lu t ine , ope ie . .niz.iative e 
p r o g r a m m i dei comuni e delle 
province L ' a t t o eiie si t-sph 
c.i olii, a l l ' i nsegna della coe
renza. del l igule , della cuba 
borazioiie e del l ' in tesa a-vsii 
me per Turc i due pre i.-i .-• 
gn i t i ca t i pol i t ic i ' sv i luppa ;1 
jirocesso d; n i n n i l a e d; i .n 
n o v a m e n t o del lo S t a t o ed evi 
';i ogni r ischio ri: s - p a i a z i o 
ne ne l ' a t t i v i t i i <ìi governo rie 
gì: org.illl rieeen'i'iU. dello stil
li I 

Non e mi i a.-o - - ini fai 
io n o t a r e / t angher i - - che prò 
p i lo m Km ha R o m a g n a sia 
so r to ed abbia d a d i buona 
piova un c o m i t a t o d ' in t e sa 
il suo funz ionamen to . ì suoi 
.udiriz.zi di lavoro sono ia ih 
inost raz ione c h e .-a può g inn 
gei e a coo rd ina r e le scel te 
lib-, r a n i e n t e a ^ u n i c dagl i en
ti locali, che l ' au tonomia non 
e s i n o n i m o di c a m p a n i l i s m o . 
onz ; e consapevole pa r t ec ipa 
zinne dai basso a decisioni co 
iium:. Cosi a b b i a m o t a t t o al
lorché si e reso necessar io 
c o n t e n e r e la spesa c o r r e n t e 
cosi facc iamo in m a t e r i a di 
inves t imen t i . che s a r a n n o 

p i . S. 

Prorogata 
la delega 

per il nuovo codice 
di procedura penale 

R O M A — La lecce che proro
ga al HI o t t o b r e del "7!i il ter- i 
nul le della d-Iega il. cover i 
no per l ' emanaz ione del mio ' 
vo cod.ee di p rocedura j>ena- j 
le. che sos t i tu i rà il « c o d i c e ! 
Rocco >. del :tl. e stilt rv a p ! 
p rova ta ieri rial S e n a t o . Do
vrà ora e.ssoie r a t ì f i r a t a \ 
dal ia C a m e r a . Ques to prov ; 
vedimeli to - ILI sp iega to , 
il c o m p a c n o Gianti l ip;x» He- ; 
n e d e t t . . p r e n d e n d o la pa
rola .n aula per a n n u n c i a r e | 
:'. voto favorevole dei PCI - - : 
.',: r ende nei e s s a n o ;n p r . m o ! 
luogo p - r c o n - e n ' i r e che ia ' 
e n i a n a z . o n e d ' i nuovo codi
ce i un testo. pr .pa . ' .Co dal 
l 'apposi ta commiss ione unn i - \ 
s'.eria.e. e g,à p ron to . ,- o ra ! 
e allo sturi o ii; una c o m m i s t 
i . ' i i ic l 'oiisul; .va. che dovrà i 
e-primei 'e .1 propr io p a n e • | 
s . i pre(<-d;i;a eia ir. a m p . o , 
c i .bat t i to f r i t u t t e le forze 

cal".i."a!' e .(.e; i ' : del F.i , 
: g i u r ' s " n in .v . ' r . - i ' a . il Fo 
:i• Cu . e' .eiri-1 mo" .vo il-- '.a 
p:-«iroca — ha agt ' . ' . in'o Re ! 
nede t t ; - - •• : .nsuft .cit :iza 
de l i - a '" , ; . ) ' , s t r a l l i . - ri-1. i 
g.ii- 'iz'.i l ' a . i ana .-•• no'i si 
jcovv'-des. .- ci au ad'-glia 
m e n t o delie s -mi t ire. pr ima 
del. 'ei : ' r . i l i i ;:. v.gori del i.-.i'i 
vo < CKitce d; prò-, ér ìu .a . s: r. I 
sci, ••r,'i)Iie 'm l a . l i l i a l i ' o i .a ' 
r:ii):o.'i ri--', p r .mo i m l a c .'•• ' 
D'.iu.'ii.t aia') i 

Arci e pensionati 
protestano per 

il « salvataggio » 
degli enti inutili 

ROMA - - Sulla g rave deci 
sione presa q u a l c h e g io rno 
la da! Consigl io dei min i s t r i 
di p ro roga re fino al HI -li 
ce inbre !i>78 l 'erogazione di 
con t r i bu t i e t m a n z i a m e n t i ari 
una .-ene di en t i rietina! ì al
lo •< sc iog l imento .-. h a n n o 
preso posizione ira gli a l t r i 
! ARCI e il S i n d a c a t o pensio
na t i . K-i-a e sli t ta g iud ica t a 
e (l'are. preoccupante ed 
lima titubile •> dal t o r n i t a l o 
d i r e t t i vo riell'ARCI < Vale 
atto — dici- Una nota cor 
rifinitale all'evidente tentati 
io di ostai o'iire :t ptoiesso di 
v'jetlivo da cr.trumenta ed e 
ii •••ai (/iute per 'a pmspe>tt> a 
del'a pi t> utf.zaziiine di enti 
tiene / ' f .Y . lO/ . / >• LOS PI ... 

L 'ARCI, i n o l ' i e . ha < h : - s t o 
1 appll( az ione . n ' e g r a l e (iella 
legge •• j v r ( p l i n t o r i gua rda 
1 KN'AL •• '.'•>• na r i v e n d a - . r o 
lo s c io^ i anen to t r a s f e r e n d o 
n.e/zi e funzioni itile Re no 
ili e agi- ( l i t i loiiil: V;v issi 
ma preoccupaz ione per la le 
c isa .ne d"l governo »• s;,|*a 
•- l i f . - a a n c h e d.ti Suiti c-,i 
to p e n s i o n a i : l ' a h a n i . i n e ha 
( I l l a a t o la i l c i . - .onr reiat.v a 
iiii I .NAOLI - ali O N P I . Q i-
s- ni: ino e-,le i()i>.-;.t n-iz.i'i 
: . a l - p-ii a :.at : i i un it. o:la.. 
i .o d. e n t r a ' a ci; o l t re J'i m . 
! arci. a s s i - - e po-o pai ri: w 
'••m:!a i>"nsiona*i. 

l o inp i t i ' i in modo p i o g i a m 
malo , in ha.,e od una prec: 
.-•a scala ti; pi i o n i a , tri evi-
' a iu lu sov iappos iza in : ri;i \\\\ 
iato eri omiss .on: dftll 'altro. 
Di (pi un impegno preciso -

a.ssuiiuanni t u t t e le nos t re re 
.-poiis.ibilita m ( tue, lo m o m e n 
to riil I.cric ih emergenza 
Compiami) uno s to izo iiperio-
le ri: coe ienza e ri el l lciei l 
za Sui) . io tltipo e .ntt i venu to 
R m ' o u d m i i he e a n c h e pres . 
i ieii 'c riell'liuione province 
riell'Pmihii R o m a g n a . con 
tpie.st«t az ione nxii'iliniiiii si 
da :. m a s s i m o th produt t iv i -
' a a'..a spesa, si lent ie pili 
t empes t iva n i .ni ì.s.va ia ri-
•pò.,*.a a d o m a n d i ' di riequiii 
'mio. d: .--viluppo e -onomico . 
ri: servizi : thi : i l ! e ih impe 
gii: cu l t u r a l : Ha concluso 
San t in i , t o r n e n d o a l c u n e ci
fre il c o o r d i n a m e n t o in teres 
sa l!Mi mi l ia rd i che la Regio 
ne e m g r a d o di i m p e g n a r e 
.subiio i s tmo 11sorse ce l l e la 
leggi regional i già a p p r o v a t e : 
una iloz ina pio.-.sime ad es
seri e a l l u n a t e rial Consigl io) . 
o l i l e ari in t e rven t i che Mirali 
no rietini*ì in luglio per 52) 
mi,uuri i Ciò c o m p o r t a un \ii 
v e s t i m e n t o i n d o t t o citi p a r t e 
tìeeli en t i '.oca.:, a pa r t i r e ria 
Ito mi l ia rd i , ne l l ' a rco di tem
po del p i ano po l ienna le llii'iH" 
P'81 i L'iinini.ssione della sjx-
.-a sigili!M'hi r;i la i m m e d i a t a 
a p e r t u r a ri: can t i e r i e il r! 
lini', -o della occupaz ione A 
riesso c'è bisogno — ì p run i 
pis.-i positivi .-ono c:a s t a t i 
compiu t i - ri: un col locamen
to con il s i s tema credi t iz io 
l>cr g a r a n t i r e agii en t i loonll 
•4110 mi l ia rd i per ì loro mvo 
st unen t i nei prossimi q u a t t r o 
a n n i . 

Gianni Buozzi 

Falsi nei bilanci 
della SIP 

per aumentare 
le tariffe 

ROMA - Si a i r a c h i c e di 
nuovi d o c u m e n t i il fascicolo 
r i g u a r d a n t e l 'inchiesti» a p e r t a 
su; me tod i iis.it i dal la S I P 
per o t t e n e r e gli a u m e n t i del
le ta r i f fe t e i e l o n . c h e . In una 
m e m o r i a ino l t r a t a l e u ria: 
d i fensor i degli u t e n t i ili giu
ri ce ì : r u t t o r e Krtore Torr i è 
.-tato e p i a t t a m e n t e r i ch ies to 
il r inv io a g.uriizio del prò 
siriejlte (iella S I P Car io Por
tone e dell 'ex d i ru t to re cenc
ia ie (iella .soo.eta Krnan i .Mor
tilo. I,a r i ch ies ta v iene for
m u l a t a suiài base della pon
zai con t ab i l e d ' u f l i d n svolta 
ria: p r o l e , s o r i Monelli. Mono 
( ore e Cinorio dal la qua le ri 
. - t ipcrebbe che : d i r igen t i rifi
la S I P h a n n o t o r n i t o al Co-
u n ' a i o i n t e r m i n i s t e r i a l e prez
zi e ri,ri tal.-.it: « a ! fine dt 
o ' t t -nere •> a u m e n t i t a r i f fa r . 
nel ì 1*7."» e pi r z co.-it :*u.re la 
i)(s(- pei : due s u e e.-siv: au-
m e n : : (le! I!»7f) >>. 

I p . - r n avi conerò aecorta-
to c.e la S I P ha I.«*to fi 
g ' i ra re n--i s'io bi lancio vot i 
gli / . a - . - '! s p . - . i . ! • : • • ! , T e a' 

l ' i f ' . v o i . o i i . - i . - b t r t - r o . -" i i»-

..': e r i ' , . - i r ; . . • . a i r !.. : . <? 

v i i ; , ' . . i un.<• : ( .:• a . '" ! rnì-

. au ri: ri. i i c r e m e n t i per im 
m lUil . Z / . l / l O l i i " e c ' l . f I . e . 

Elevato il limite di età per i concorsi pubblici 

Una legge che può dare più lavoro alle donne 
I ) " | M , 1 app i i t \ . i / i . i i : i ,|.i p a l 

le di li.i ( . i r i i t r . t . .un In* ti S"!--
n.itii I L I i . i i a l n i.i |. : : . - . he 
e l i \ . l .1 .C> u n i i d l i m i l e II et -

•MIIM i l i i l i p i r . I I I ' i|, l e II 
i nil i . ir»i p u l i l i l i . I. I n i q u i - I n 
p m i v i-iliiin-nt<i v i l i . . i n a t inni t 
i l i . i l e i j i n I le rii-pn-1/iniii i l i 
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